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Aitek è soluzioni tecnologiche innovative. 

Progetta e realizza sistemi intelligenti per i trasporti, la 
mobilità e la logistica, videosorveglianza per la 
sicurezza, applicazioni smart per la digitalizzazione 
delle città, piattaforme digitali al servizio delle imprese 
e delle persone.

Intelligenza artificiale, machine learning, data 
engineering, cloud computing: Aitek utilizza le 
tecnologie più evolute per sviluppare soluzioni 
affidabili, integrabili e personalizzabili che crescono 
insieme ai nostri clienti.

Fondata nel 1986, Aitek è presente sui mercati 
nazionali e internazionali grazie alla collaborazione 
continua con aziende leader e agli investimenti nel 
campo dell’innovazione e della ricerca.

Aitek è il partner tecnologico ideale per affrontare le 
complessità di un mercato sempre più competitivo e 
superarle insieme.
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Port security e intelligenza artificiale: PSA SECH guarda al futuro

Sfruttare le potenzialità dell’intelligenza artificiale per rilevare eventi 
pericolosi in tempo reale e supportare le attività dei responsabili della 
sicurezza: è il risultato dell’innovativa soluzione che Aitek ha realizzato 
per il terminal PSA SECH nel Porto di Genova.

A ll’interno di un terminal portuale, 
l’utilizzo di sistemi tecnologici per il 
rilevamento automatico e in tempo 

reale di eventi o situazioni che possono 
rappresentare una minaccia per la security 
delle aree operative è imprescindibile. 
Tuttavia, il solo impiego di impianti di 
video sorveglianza “standard” non è più 
sufficiente e soprattutto non garantisce 
adeguati standard di protezione, specie in 
un contesto particolarmente sensibile 
come quello portuale, in cui i margini di 
rischio devono essere ridotti al minimo. 

Per questo, anche PSA SECH, uno tra i 
principali terminal container del Porto di 
Genova e dell’intero Mediterraneo, con 
circa 250 mila TEU movimentati ogni 
anno, si è affidato all’esperienza Aitek 
nella progettazione e sviluppo di soluzioni 

tecnologiche basate sull’utilizzo di 
algoritmi di intelligenza artificiale.
Per garantire le massime prestazioni in 
termini di qualità e affidabilità, il sistema per 
il monitoraggio video dei 205.000 metri 
quadri del Terminal PSA SECH utilizza i 
componenti della piattaforma di video-
sorveglianza AiVu di Aitek. Dal software di 
video management AiVu-VMS ai dispositivi 
per la videoregistrazione digitale AiVu-
NVR, fino agli AiVu-Client D per la 
visualizzazione dei flussi video sui monitor 
della control room di PSA SECH, il risultato 
è una soluzione allo stato dell’arte 
tecnologico appositamente progettata per 
applicazioni mission-critical come la 
sicurezza di un terminal portuale.
L’intera gestione del sistema, composto da 
circa 80 telecamere digitali posizionate nei 
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punti nevralgici del terminal, è affidata al 
software di Video Management AiVu-VMS, 
capace di garantire la piena conformità ai 
dettami normativi, ma anche capace di 
dare risposte efficaci a qualsiasi esigenza 
di sicurezza.
AiVu-VMS è l’applicazione di centro per la 
gestione, la visualizzazione e la 
trasmissione dei flussi video provenienti 
dalle telecamere e dagli apparati che 
compongono un sistema di video-
sorveglianza. È una soluzione di video 
management affidabile e ad elevate 
prestazioni che comprende tutte le 
funzionalità per la configurazione delle 
telecamere e dei dispositivi, la gestione 
degli utenti, la distribuzione dei video, lo 
storage delle registrazioni, la diagnostica 
del sistema. 
La sua interfaccia offre agli operatori una 
serie di funzionalità come la visualizzazione 
delle immagini live, la configurazione di 
ronde di telecamere per la visualizzazione 
ciclica di inquadrature predefinite, l’accesso 
contemporaneo alle immagini provenienti 
da più telecamere e la consultazione 
dell’archivio delle registrazioni per 
ricostruire eventi particolari e scaricare i 
filmati. Inoltre, l’utilizzo di mappe e 
piantine delle aree sorvegliate sulla quale 
sono evidenziate le telecamere posizionate 
all’interno del terminal permette di avere 
un quadro di insieme della situazione, 

facilitando ulteriormente le attività di 
monitoraggio. 
Per raggiungere un livello eccellente di 
prestazioni, la soluzione integra le 
funzionalità “standard” di video 
sorveglianza con algoritmi di video analisi 
di ultima generazione capaci di elaborare 
le immagini provenienti dalle telecamere, 
per ottenere funzionalità evolute come il 
tracking di persone all’interno di piazzali, 
banchine e magazzini, il rilevamento 
automatico e in tempo reale di intrusioni e 
di altre situazioni di potenziale pericolo.
Ad oggi, sedici telecamere sono impiegate 
per la video analisi: i flussi video vengono 
acquisiti da due apparati AiVu-NVR 
dedicati su cui risiedono gli algoritmi che 
rilevano automaticamente gli eventi di 
potenziale pericolo. Gli algoritmi generano 
in tempo reale gli allarmi ogni volta che si 
verificano eventi di interesse con la 
massima affidabilità e precisione, 
eliminando eventuali segnalazioni non 
veritiere o ridondanti.
Come in tutte le applicazioni di ultima 
generazione, anche per la soluzione 
sviluppata per PSA SECH sono stati 
impiegati algoritmi di video analisi basati 
sul deep learning, la tecnica di intelligenza 
artificiale che si basa sull’addestramento di 
reti neurali per raggiungere un’altissima 
affidabilità nell’analisi di immagini e 
filmati in ogni condizione di ripresa. 
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Grazie al suo approccio data-driven 
basato sull’addestramento, la rete neurale 
migliora le proprie prestazioni man mano 
che gli eventi da cui apprendere 
aumentano nel tempo, permettendo 
all’algoritmo di adattarsi dinamicamente a 
situazioni nuove.

Nella pratica, in che modo l’intelligenza 
artificiale supporta gli operatori del 
terminal PSA SECH? I responsabili della 
security possono accedere ai flussi video e 
– in base ai diritti di cui dispongono – alle 
funzionalità di gestione e configurazione 
del sistema direttamente dalle workstation 
dotate del software AiVu-Client D 
all’interno della control room del terminal.

Con semplici operazioni di configurazione 
è possibile suddividere i monitor in riquadri 
e visualizzare le telecamere di interesse. 

Per supportare il meglio il compito degli 
addetti alla sicurezza, il sistema genera 
automaticamente una segnalazione di 
allarme ogni volta che gli algoritmi di 
intelligenza artificiale rilevano un evento: 
l’attenzione degli operatori viene 
richiamata da segnali visivi e sonori che 
evidenziano il riquadro nel quale sono 
visualizzate le immagini associate 
all’allarme.

Gli algoritmi di video analisi hanno il 
compito di rilevare persone all’interno di 
aree sensibili, ad esempio in prossimità di 

mezzi operativi o in movimento all’interno 
dei piazzali, la cui presenza può aumentare 
il rischio di incidenti e collisioni. 
In caso di allarme, il sistema avvia 
automaticamente il tracking dei soggetti 
rilevati: sul monitor vengono visualizzati 
simultaneamente le immagini live della 
telecamera in allarme e, in modalità 
Picture-in-Picture, lo zoom di dettaglio della 
persona; il tracking segue costantemente gli 
spostamenti all’interno dell’inquadratura, 
adattandosi dinamicamente per mantenere 
la sagoma del soggetto tracciato al centro 
della porzione di immagine. 
Una soluzione innovativa ma facile da 
usare, che consente di seguire ogni 
movimento di persone all’interno delle aree 
monitorate in modo totalmente automatico. 
Infatti, per gli operatori della sala controllo 
non è più necessario accedere a diverse 
telecamere per individuare e seguire il 
soggetto all’interno dell’area monitorata o 
effettuare continue operazioni manuali di 
pan-tilt-zoom. 
In questo modo, gli operatori potranno 
concentrarsi sulle procedure legate alla 
presa in carico di un allarme, ad esempio 
segnalando via radio o dispositivi mobili la 
presenza di persone agli addetti alla 
movimentazione di gru o macchinari o 
inviando personale sul posto per 
intercettare eventuali intrusi. 
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Saverio Dalbis, 
Security Manager
Terminal Contenitori Porto di Genova S.p.A. - PSA SECH

L’introduzione dell’innovativo sistema di videosorveglianza 
basato su algoritmi di intelligenza artificiale ha rappresentato 
per PSA SECH un salto tecnologico notevole. 

Il preesistente sistema di rilevamento basato su motion 
detection è stato rimpiazzato con una soluzione allo stato 
dell’arte tecnologico che ci consente di rilevare 
automaticamente e in tempo reale qualsiasi movimento 
anomalo di persone all’interno delle aree operative, con una 
percentuale di errore praticamente nulla. Inoltre, la possibilità 
di visualizzare automaticamente degli allarmi su monitor 
rappresenta un notevole supporto per gli addetti alla sicurezza, 
poiché permette al personale di concentrarsi immediatamente 
su quanto sta accadendo senza la necessità di visualizzare 
simultaneamente le immagini provenienti da più telecamere per 
ricostruire gli eventi.

Grazie ai continui investimenti in tecnologie innovative, PSA 
SECH ha raggiunto un livello di eccellenza per i sistemi di port 
security: un risultato ottenuto grazie anche alla qualità delle 
soluzioni Aitek, un partner affidabile che garantisce un supporto 
continuo, una costante attenzione alle evoluzioni tecnologiche e 
una visione a lungo termine nelle attività di integrazione 
dell’intelligenza artificiale nei nostri sistemi di video sorveglianza.

“
Port security e intelligenza artificiale: PSA SECH guarda al futuro6
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ARESA, la 
realtà 
aumentata 
per la 
logistica 
portuale e 
il trasporto 
pubblico

Finanziato nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027, il 
progetto di ricerca ARESA (Augmented REality for Situational Awareness), si 
propone di migliorare la sicurezza all’interno dei depositi di veicoli delle 
aziende di trasporto pubblico e digitalizzare le operazioni di acquisizione 
dati nei terminal portuali mediante l’impiego di dispositivi indossabili.

I ndividuare velocemente situazioni di 
potenziale pericolo all’interno di 
un’area operativa, effettuare 

rilevamenti e misurazioni a “mani libere”, 
supportare da remoto le attività 
manutentive, diminuire i margini di errore 
nelle attività di carico e scarico delle merci: 
sono solo alcuni degli innumerevoli 
benefici che l’impiego di dispositivi 
tecnologici indossabili come gli smart 
glasses sono in grado di offrire in molti 
processi aziendali.

Questi dispositivi di ultima generazione 
sfruttano tecniche di realtà aumentata per 
permettere agli utilizzatori di acquisire e 
trasmettere in tempo reale informazioni 
sull’ambiente circostante o sul contesto 
operativo nel quale si trovano. 

Grazie ad una serie di funzionalità 
avanzate, gli smart glasses consentono a 
chi li indossa di compiere molteplici attività 
in modo facile e veloce. Ad esempio, grazie 
alla fotocamera integrata, l’utente può 
visualizzare e condividere immagini, 
mentre algoritmi di intelligenza artificiale 
elaborano i flussi video per rilevare eventi 
o situazioni di interesse; inoltre una 
interfaccia operatore, visualizzabile diretta-
mente sulla lente, consente agli operatori 
sul campo di interagire con il sistema, di 
ricevere istruzioni o supporto remoto. Il tutto 
senza distogliere lo sguardo dal mondo 
reale e senza la necessità di utilizzare le 
mani. 

Per questo, gli occhiali “smart” sono ideali 
per l’ambiente industriale moderno, dato che 
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l’impiego capillare di questi dispositivi 
consente agli addetti alle attività di 
produzione, controllo e manutenzione di 
eseguire le proprie mansioni con 
maggiore precisione e sicurezza.

Sfruttare le funzionalità offerte da questa 
tipologia di dispositivi per supportare le 
attività operative nei settori della logistica 
portuale e del  trasporto pubblico è 
l’obiettivo del progetto di ricerca ARESA, 
partito nel marzo 2024 e della durata 
complessiva di 24 mesi, al quale Aitek 
fornisce il proprio contributo tecnologico. 

In particolare, è possibile acquisire video e 
dati tramite telecamere integrate negli 
occhiali con sensori nello spettro del 
visibile e in quello dell’infrarosso: le 
informazioni, trasmesse ai sistemi 
gestionali tramite connettori software, 
verranno restituite in tempo reale agli 
operatori attraverso la realtà aumentata. 

Aitek è capofila dell’associazione 
temporanea di scopo del progetto, 
composta da Azienda Mobilità e Trasporti 
SpA, TEA Srl, Terminal San Giorgio Srl, 
Istituto internazionale delle Comunicazioni 
e Università degli Studi di Genova. Inoltre, 
Circle Group partecipa alle attività di 
sviluppo in qualità di consulente. 

I due casi d’uso
La soluzione progettuale proposta verrà 
validata in due casi d’uso grazie al 
contributo degli end-users AMT SpA, 
l’azienda che gestisce il servizio di 
trasporto pubblico nell’area metropolitana 
genovese, e Terminal San Giorgio Srl, uno 
dei più importanti terminal multipurpose 
del porto di Genova. 

La prima esigenza riguarda la prevenzione 
degli incendi in contesti come rimessaggi 
di veicoli per il trasporto pubblico. 

Nello specifico, le attività di studio sono 
concentrate sui veicoli a trazione elettrica o 
ibridi plug-in, per i quali la gestione di 
incendi e situazioni critiche è notevolmente 
più complessa; per questo le attività di 
testing vengono svolte presso la rimessa 
AMT “Mangini” di Genova, nella quale è 
presente una flotta di mezzi elettrici di 
ultima generazione oltre all’infrastruttura 
di ricarica che ne garantisce 
l’alimentazione per il servizio, e presso il 
deposito rotabili della ferrovia Genova-
Casella, linea ferroviaria a scartamento 
ridotto gestita da AMT che collega il centro 
città all’entroterra. 

L’impiego di una telecamera termica 
integrata negli smart glasses fornisce una 
rappresentazione grafica delle immagini 
sotto forma di heatmap, allo scopo di 
individuare in modo rapido e veloce 
eventuali criticità termiche. 

Nei test effettuati le informazioni acquisite 
dagli operatori mediante gli occhiali 
“intelligenti” vengono integrate con i dati 
rilevati dal portale termografico 
posizionato all’ingresso del deposito che 
registra le temperature di alcuni elementi 
dei veicoli particolarmente soggetti a 
surriscaldamento (impianto frenante, 
componenti elettrici, ecc.).
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L’utilizzo degli smart glasses permetterà agli 
addetti di depositi e autorimesse di rilevare 
in tempo reale la presenza di eventuali 
“punti caldi” nei veicoli e di trasmettere 
immediatamente i dati sulle temperature 
alla centrale di controllo dell’azienda di 
trasporto pubblico, in modo da identificare 
tempestivamente eventuali situazioni di 
rischio e valutare l’efficacia del sistema in 
termini di riduzione dei tempi di intervento e 
sicurezza.

Per il secondo caso d’uso, ARESA si 
concentrerà sulla gestione delle movi-
mentazioni di piazzale e delle operazioni di 
imbarco/sbarco di TIR e autoveicoli da navi 
Ro-Ro e Ro-Pax, allo scopo di facilitare lo 
scambio di informazioni con il sistema 
gestionale del terminal. 

L’obiettivo è migliorare l’efficienza delle 
operazioni gestionali nei terminal Ro-Ro e 
Ro-Pax, ancora oggi caratterizzati da un 
livello di automazione e digitalizzazione 
inferiore rispetto ai terminal container.

Gli operatori presenti sui piazzali operativi 
indossano gli smart glasses per inquadrare 
i rimorchi le ralle/motrici che trasportano le 
unità di carico sbarcate o imbarcate dalle 
navi: gli algoritmi di intelligenza artificiale 
integrati elaborano le immagini per 
acquisire targhe e codici identificativi e 
inviarli automaticamente al TOS per 
verificare che le operazioni di 
movimentazione siano congruenti con i dati 
a disposizione del terminalista, ad esempio 
per controllare che un carico venga 
posizionato nello stallo corretto all’interno 



dei piazzali di stoccaggio, oppure che la 
targa del rimorchio sul quale viene caricato 
sia effettivamente quella indicata nella 
documentazione relativa alla spedizione 
registrata nel TOS.

Una rivoluzione industriale… 
intelligente
Indossati con facilità come dei comuni 
occhiali, dotati di una serie di funzionalità 
avanzate per la visione e il controllo di 
processo, gli smart glasses sono destinati a 
diventare oggetti di uso comune negli 
ambienti industriali, sempre più 
caratterizzati da un elevato livello di 
integrazione fra dispositivi e tecnologie 
differenti.

In questo contesto, ARESA si propone di 
fornire gli strumenti tecnologici capaci di 
supportare la trasformazione digitale in 
settori di primaria importanza come la 
logistica portuale e il trasporto pubblico, 
allo scopo di aumentare l’efficienza 
produttiva e la sicurezza. 

Il capillare utilizzo di soluzioni tecnologiche 
per l’acquisizione di informazioni mediante 
realtà aumentata porterà innumerevoli 
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benefici nella gestione di impianti 
industriali, officine di manutenzione, grandi 
macchinari e attrezzature: gli operatori sul 
campo potranno sfruttare questi dispositivi 
per compiere le attività alle quali sono 
preposti mantenendo entrambe le mani 
libere per svolgere il proprio lavoro, ma 
anche accedere a istruzioni operative, 
visualizzare contenuti formativi, fornire o 
ricevere assistenza remota ovunque essi si 
trovino. 

La grande utilità dell’adozione di soluzioni 
di questo genere è confermata dagli stessi 
addetti ai lavori: a margine delle attività di 
test del progetto ARESA, è stato sottoposto 
un questionario ad alcuni end-users dei due 
casi d’uso (tecnici, manutentori, capi-
squadra), i cui risultati hanno confermato 
che l’adozione di questi sistemi rappresenta 
una vera e propria rivoluzione, un supporto 
concreto che quotidianamente aiuta 
lavoratori e addetti alla formazione a 
migliorare le prestazioni lavorative, 
riducendo i tempi di intervento e 
aumentando efficienza, sicurezza e 
precisione.                                             
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Crocevia fra i principali corridoi europei per il trasporto merci, secondo 
terminal logistico italiano per volume di traffico, anche il Centro 
Intermodale Merci di Novara si è affidato alle tecnologie Aitek per 
automatizzare le procedure di controllo dei transiti di veicoli e merci 
che entrano ed escono dall’interporto.

A ffidabilità, efficienza, sicurezza: 
sono le tre qualità fondamentali 
che una soluzione di gate 

automation evoluta deve possedere. 
Oltre a ciò, spesso occorre considerare 
ulteriori requisiti, come vincoli fisici legati 
alle dimensioni del terminal, alla viabilità 
di accesso, alle modalità di gestione del 
traffico in entrata e uscita.

Una delle scelte progettuali più 
importanti riguarda le modalità di 
installazione dei sistemi tecnologici che 
devono acquisire i dati dei veicoli in 
transito: talvolta vengono attrezzate tutte 
le corsie del varco di accesso con i 
sottosistemi per l’acquisizione dei dati; in 
altri casi si preferisce allestire un “single 

point” nella via di accesso, ossia un 
portale attrezzato con telecamere e laser 
scanner sotto il quale tutti i veicoli devono 
transitare prima di raggiungere il varco 
vero e proprio. 

Quest’ultima opzione è stata scelta da 
CIM SpA per automatizzare le procedure 
di gestione dei transiti di veicoli che 
entrano ed escono dall’Interporto di 
Novara, uno dei principali hub logistici 
del Nord Italia. 

Il Terminal CIM (Centro Intermodale 
Merci) è un nodo logistico di 
fondamentale importanza per le relazioni 
commerciali tra il Nord Italia, il 
Mediterraneo e l’Europa Centro 
Orientale. La sua posizione strategica 
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all'incrocio tra i corridoi europei TEN-T 
“Reno-Alpi” e “Lisbona-Kiev”, unita alla 
dotazione di infrastrutture avanzate fanno 
dell’Interporto di Novara il secondo 
terminal intermodale a livello nazionale.

Per aumentare l’efficienza delle 
operazioni di gate-in/gate-out e ridurre 
al minimo i tempi di attesa, CIM si è 
affidata a Sesamo-Gate, la piattaforma 
software interamente sviluppata da Aitek 
per la gestione automatizzata dei transiti 
di veicoli, merci e persone.

L’accesso ai magazzini e ai piazzali 
operativi dell’interporto, la cui estensione 
raggiunge una superficie complessiva di 
600 mila metri quadri, è regolato da una 
soluzione dotata di tutte le componenti 
tecnologiche necessarie per l'auto-
mazione dei processi di controllo, il 
riconoscimento real-time e l'abilitazione 
al transito di veicoli, come sofisticate 
telecamere, laser scanner e lettori RFID.

Al contrario delle applicazioni “standard” 
di gate automation, che in genere 
prevedono l’installazione dei dispositivi di 
campo presso tutte le corsie del gate di 
accesso, nella soluzione sviluppata per 

CIM Novara l’acquisizione dei dati 
(targhe e codici delle unità di carico 
trasportate) avviene quando i veicoli in 
arrivo stanno ancora percorrendo la 
viabilità di accesso all’interporto. 

Infatti, 400 metri prima di raggiungere le 
6 corsie del gate di accesso, i veicoli 
devono transitare a velocità ridotta sotto 
un portale metallico, sul quale sono 
montate le telecamere e i laser scanner 
che hanno il compito di acquisire le 
immagini dei veicoli in transito. 

Qui entrano in gioco i moduli software 
della suite Sesamo-Gate, che hanno il 
compito di elaborare le immagini per 
rilevare in tempo reale le targhe delle 
motrici e dei rimorchi, i codici ISO 6346 
dei container o delle unità di trasporto 
intermodale. 

Tutti i dati acquisiti vengono simultanea-
mente inviati al TOS dell’interporto, il 
quale effettua il matching con le informa-
zioni a sua disposizione (prenotazione del 
transito, dati del veicolo e della merce 
associati ad essa): sulla base dei risultati 
ottenuti dal controllo dei dati, il TOS 
comunica se un veicolo può dirigersi al 
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Quando un veicolo raggiunge la corsia di 
destinazione, sul monitor della 
postazione operatore vengono visualiz-
zate tutte le informazioni riguardanti il 
transito: in caso di dati completi e 
congruenti il veicolo può immediata-
mente entrare all’interno dell’interporto, 
mentre in presenza di segnalazioni di 
anomalie sarà compito dell’operatore 
richiedere le informazioni mancanti al 
conducente del veicolo non in regola, 
sulla base delle procedure interne in 
materia di gestione di tali irregolarità.

Data la particolare disposizione dei 
magazzini, dello scalo ferroviario e dei 
piazzali all’interno dell’interporto, il varco 
di uscita è situato in una posizione 
differente rispetto al gate di ingresso.

Anche le operazioni di gate-out 
prevedono un controllo dei dati dei veicoli 
prima che questi raggiungano l’uscita:  
gli automezzi che devono lasciare la 
struttura sono convogliati su un’unica 
corsia aperta, attrezzata con un portale 
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gate oppure se deve entrare nel piazzale di 
attesa (ad esempio in caso di camion senza 
carico). Il tutto senza che il veicolo sia 
costretto a fermarsi, dato che la corsia nella 
quale è posizionato il portale metallico è 
aperta, ossia senza alcuna sbarra. 

A valle del controllo dei dati effettuato dal 
TOS, il sistema comunica agli autisti il 
percorso che devono seguire per 
completare le operazioni di accesso: un 
pannello a messaggio variabile, 
posizionato 100 metri dopo il portale 
metallico, mostra al conducente la targa 
del veicolo e il numero di corsia presso la 
quale esso deve recarsi. 

L’intera procedura di acquisizione dati, 
verifica e instradamento dei veicoli al gate 
ha una durata di pochi secondi, il tempo 
necessario ad un veicolo per percorrere la 
distanza fra il portale e il pannello 
messaggio variabile: un modo facile e 
veloce per gestire al meglio la colonna di 
veicoli che si apprestano ad entrare 
nell’interporto.



metallico sul quale sono montati i 
dispositivi di campo per l’acquisizione 
delle targhe dei veicoli e dei codici delle 
unità di carico eventualmente trasportate. 

Mentre il veicolo procede a bassa 
velocità, i dati acquisiti sono nuovamente 
trasmessi al TOS che effettua un 
confronto in tempo reale con le 
informazioni a sua disposizione, e se il 
matching ha avuto esito positivo, viene 
instradato verso l’uscita: circa 80 metri 
dopo il portale metallico, un pannello a 
messaggio variabile comunica al 
conducente se può avviarsi verso l’uscita 
o se – in caso di mismatching – deve 
imboccare un’apposita corsia di rientro 
per ulteriori verifiche o per regolarizzare 
la propria posizione. 

I veicoli che hanno espletato corretta-
mente tutte le procedure raggiungono 
quindi il varco di uscita vero e proprio, 
dotato di sbarra e colonnina self-service: 
per uscire dall’interporto il conducente 
deve passare un QR code, stampato su 
un documento rilasciato al momento del 
gate-in, su un apposito lettore 
posizionato sulla colonnina.

Pienamente operativa da oltre un anno, 
la soluzione che Aitek ha realizzato per 
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l’interporto di Novara gestisce circa 1000 
transiti di veicoli al giorno, con una 
accuratezza delle acquisizioni superiore 
al 99%. 

L’elevato grado di flessibilità e di 
personalizzazione garantito dalla 
piattaforma Sesamo-Gate permette la 
messa in opera di soluzioni anche in 
contesti operativi particolari, ad esempio 
in presenza di vincoli infrastrutturali o di 
requisiti progettuali predefiniti. 

Nello specifico, l’applicazione di gate 
automation realizzata per l’interporto di 
Novara coniuga elevati standard di 
prestazioni ad un sensibile risparmio 
economico, dato che l’investimento nelle 
infrastrutture fisiche ha riguardato 
l’allestimento di una singola corsia in 
entrata e una in uscita, senza la necessità 
di installare decine di telecamere e altri 
componenti software. Il tutto ovviamente 
mantenendo gli elevati livelli di sicurezza 
e prestazioni che hanno reso la 
piattaforma Sesamo-Gate di Aitek la più 
utilizzata nei principali terminal portuali e 
hub logistici italiani. 
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“
Nell’ecosistema intermodale dove CIM, parte del gruppo 
HUPAC, ricopre oggi uno dei primi posti rispetto alla missione 
di transizione strada/rotaia sostenuta dalla comunità europea, 
l’automazione diventa un elemento essenziale per traguardare 
gli obiettivi con concretezza e puntualità. 

Grazie all’applicazione dei sistemi di rilevazione ed 
elaborazione dei flussi merci in ingresso e in uscita dal 
terminale, il nostro terminal ha efficientato tutte le procedure di 
recepimento dei traffici, abbattendo i tempi di servizio grazie 
alla disponibilità immediata del dato. Sono già in programma 
ulteriori investimenti e opere per portare i livelli di gate 
automation più prossimi possibile al 100% del traffico in 
ingresso e in uscita.

Massimo Arnese, 
ICT Manager
CIM S.p.A. - Interporto di Novara
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